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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

GRILLO. — Ai Ministri degli affari esteri 
e delle risorse agricole, alimentari e fore­
stali — Per sapere — premesso che: 

il 24 o t tobre 1996 sono stati seque­
strati il motopesca Eleon, iscrit to al 
n. 1158, dei R r n m e Gg di Mazara del 
Vallo, con sette component i di equipaggio, 
ed il motopesca Libera, iscrit to al n. 1093 
dei R r n m e Gg di Mazara del Vallo, dota to 
di appa ra to blue box, con nove component i 
di equipaggio; 

tali sequestr i sono avvenuti in acque 
internazionali , come provato incontrover­
t ibi lmente e a t t raverso il s istema di rad io­
localizzazione satell i tare della centra le 
operativa del c o m a n d o generale del corpo 
della capi taner ia di por to , in s t ret ta col­
laborazione con la sala operat iva della 
capi taneria di por to di Mazara del Vallo e 
del l 'apparato blue box —: 

se, malgrado il dissequestro, non si 
in tenda ado t ta re iniziative a seguito del­
l 'ennesimo seques t ro di nostr i pescherecci 
da par te delle au tor i tà tunisine, per evitare 
che si r ipe tano tali gravi episodi; 

se r i tengano, anche a seguito della 
conferenza di Barcellona, di avviare ini­
ziative di maggiore dialogo con le au tor i tà 
tunisine, per consolidare ed agevolare r a p ­
port i politici ed economici nel l 'area del 
Medi terraneo. (4-05219) 

MARINO. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
- premesso che: 

la Regione siciliana è for temente in­
teressata, sopra t tu t to nelle zone cosiddette 
svantaggiate, per m a n c a n z a di scelte al ter­
native, alla coltivazione del g rano duro , cui 
è dest inata un 'es tensione di superficie pa r i 
a t recentomila et tari ; 

a pa r i t à di p rodo t to rea l izzato dagli 
agricoltori nella cor ren te a n n a t a agricola 
1995-1996 r ispet to alla p receden te a n n a t a 
1994-1995, si è regis t rato u n dec remen to di 
ricavi par i a circa il 7 per cento, m e n t r e 
sono ce r t amen te aumen ta t i i costi in re ­
lazione a vari fattori qual i macchinar i , 
ca rburan t i , eccetera; 

ad aggravare la crisi del set tore ce­
realicolo sono in tervenute al t re negative 
condizioni riferibili al merca to dei cambi , 
che h a n n o de te rmina to u n a u m e n t o delle 
impor taz ion i di g rano d u r o a d a n n o dei 
p rodu t to r i siciliani, per cui il p rezzo di 
merca to del p rodo t to si è s tabil izzato in­
to rno alle t recen to lire al chilo, condizione 
mai verificatasi nel l 'ul t imo decennio; 

sussiste, inoltre, vivo malcon ten to fra 
i p rodu t to r i di g rano d u r o in re lazione 
all 'obbligo di uti l izzo di seme cartel l inato, 
che viene offerto dai sementifici ad un 
prezzo non inferiore a seicento lire al 
chilo, i nnes tando così effetti perversi circa 
i r appor t i economici t ra cerealicoitori ed 
aziende sement iere , nonché per i cronici 
r i ta rd i con cui vengono erogati i contr ibut i 
comuni ta r i di sostegno - : 

se in tenda i m m e d i a t a m e n t e interve­
ni re per a t t enua re lo s tato di grave crisi del 
set tore cerealicolo siciliano. (4-05220) 

FINO, VALENSISE, NAPOLI e ALOI. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il 18 gennaio 1996, con decre to del 
Ministro del l ' in terno veniva isti tuito il 
nuovo c o m a n d o provinciale dei vigili del 
fuoco di Vibo Valentia; 

il g iorno 27 dello stesso mese la di­
rezione generale trasferiva presso la nuova 
sede il dir igente come t i tolare del neo 
comando , costi tuito dal solo d i s taccamento 
operat ivo esistente; non esistono infatti né 
la s t ru t tu ra né il personale necessario per 
l 'att ivazione e la gestione del nuovo co­
m a n d o ; 
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dopo u n incont ro con i dirigenti della 
direzione generale sono stati individuati i 
locali da des t inare a sede degli uffici tec­
nico-amministrat ivi e ad alloggio di servi­
zio del comandan t e provinciale; 

du ran t e il per iodo di t empo t rascorso 
per la real izzazione degli interventi di ade­
guamento degli immobil i sono stati r epe­
riti, a l l ' in terno dei locali del d is taccamento , 
due locali per l 'attivazione di u n o sportel lo 
prevenzione incendi e segreteria, e ciò al 
fine di venire incont ro alle aspettat ive ed 
alle richieste del nuovo bacino di u tenza; 

per tale scopo infatti sono state inol­
t ra te numerose richieste di assegnazione di 
personale da individuare t r a le uni tà del 
comando provinciale m a d r e di Catanzaro , 
personale che volontar iamente aveva m a ­
nifestato la disponibili tà ad u n trasferi­
men to presso il nuovo comando ; 

in a t to i locali da des t inare a sede 
degli uffici sono pront i ed è s ta ta avviata 
da pa r t e del prefet to la p rocedura per la 
requisizione degli stessi — : 

per quali motivi, ad oggi, la di rezione 
generale, con motivazioni varie, non ha 
ancora provveduto ad assegnare il perso­
nale min imo necessario più volte richiesto, 
e, conseguentemente , il nuovo c o m a n d o 
non ha po tu to iniziare l'attività né come 
cent ro spese né come cent ro tecnico-ope­
rativo; 

quali provvedimenti ed iniziative il 
governo in tenda infine ado t ta re al fine di 
r ende re per fe t tamente operat ivo il sud­
det to c o m a n d o provinciale dei vigili del 
fuoco, specie in u n terr i tor io , quale quello 
di Vibo Valentia, più volte colpito in questi 
ul t imi ann i da incendi e da ca lamità na­
tural i . (4-05221) 

SAIA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

nei giorni scorsi a T e r a m o i p ropr ie ­
tar i del l 'azienda Sad Plástic di S. Atto, che 
occupa a t tua lmen te circa cento lavoratori , 
h a n n o comunica to alle organizzazioni sin­

dacal i l ' intenzione di ch iudere l 'azienda 
pe r r i t i rars i comple tamente dall 'attività; 

tale decisione è dovuta al fatto che i 
t i tolari n o n in tendono fare gli invest imenti 
necessar i , che a m m o n t e r e b b e r o a due mi­
l iardi di lire circa, pe r a m m o d e r n a r e la 
fabbrica di stivali in plastica; 

la sudde t ta decisione definitiva è s ta ta 
presa dopo che già alcuni mesi fa e r a n o 
stati messi in mobili tà altr i sessanta di­
pendent i , pe r cui de te rmina u n aggrava­
m e n t o della già precar ia s i tuazione occu­
paz iona le di Teramo; 

s e m b r a che sino ad oggi non sia s ta to 
compiu to a lcun tentat ivo concre to pe r r i­
ce rca re u n acqui ren te della fabbrica e pe r 
consent i r le quindi di con t inuare la sua 
attività, che sino ad oggi era sempre s ta ta 
« attiva » e non aveva regis trato a lcun se­
gno di crisi - : 

qual i passi in tenda i n t r a p r e n d e r e pe r 
va lu ta re la reale s i tuazione della di t ta Sad 
Plastic di S. Atto (Teramo) e pe r conoscere 
le motivazioni per le quali la p ropr i e t à 
in t enda chiuder la ; 

pe r quale motivo n o n siano state 
esplora te le possibilità di ceder la ad al tr i 
imprend i to r i ; 

pe r qua le motivo non si è inteso fare 
invest iment i per a m m o d e r n a r e gli im­
piant i ; 

che cosa in tenda fare pe r evitare la 
ch iusu ra del l 'azienda e per far sì che essa 
venga a m m o d e r n a t a e r imessa in attività, 
sia che a gestirla sia l 'at tuale propr ie tà , sia 
che si trovi u n al t ro imprend i to re disposto 
a r i levarla. (4-05222) 

SAIA. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e dell'industria, commer­
cio ed artigianato. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nei giorni scorsi la direzione azien­
dale della Trafilerie Meridionali S.p.a. di 
Chieti ha avviato la p rocedura pe r il col­
locamento in mobil i tà di 40 dei 300 opera i 
in essa impiegati; 
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di questi q u a r a n t a lavorator i solo 
venti po t rebbero essere m a n d a t i ant ic ipa­
tamente in pensione, m e n t r e per gli altri, 
secondo quan to denunc iano i s indacati , vi 
sarebbe dietro l 'angolo il pericolo del li­
cenziamento definitivo; 

in ogni caso vi sa rebbe u n a perd i ta di 
qua ran t a posti di lavoro in un ' a r ea che è 
già stata gravemente colpita negli ul t imi 
anni dalla crisi di mol te az iende e che 
presenta pe r t an to u n alt issimo tasso di 
disoccupazione —: 

quali iniziative in tenda met t e re in 
at to per valutare la s i tuazione della sud­
det ta fabbrica Tra .me S.p.a. di Chieti e pe r 
evitare che venga messa in a t to la decisione 
di por re in mobili tà q u a r a n t a lavoratori . 

(4-05223) 

CAPARINI, FAUSTINELLI e MOL-
GORA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

il 9 novembre 1996 a Brescia si è 
tenuta una manifestazione organizza ta da­
gli extracomunitari e dal cen t ro sociale 
« magazzino 47 » a favore dei diri t t i degli 
immigrati ; 

in via X Giornate i manifestant i 
h a n n o inveito nei confronti di u n g ruppo di 
mili tanti della Lega Nord, che pres idiavano 
u n tavolo regolarmente autor izza to ; 

in prossimità del t ea t ro Grande , in 
corso Zanardell i , u n nut r i to g ruppo di m a ­
nifestanti ha aggredito con calci e pugni 
cittadini che sostavano alla fe rmata del­
l 'autobus; 

l ' intervento della forza pubbl ica an­
cora una volta si è d imos t ra to assoluta­
mente intempestivo — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o r imuovere 
il questore di Brescia, che, per l 'ennesima 
volta, ha permesso che manifestazioni del­
l 'estrema sinistra degenerassero in aggres­
sioni verbali e fisiche nei confronti di 
pacifici cit tadini. Come già p receden te ­
mente segnalato in numerose in ter roga­
zioni, il questore di Brescia ha palesa to la 

sua incapaci tà nel gestire l 'ordine pubbl ico 
nella zona della s tazione ferroviaria di 
Brescia, o rma i alla comple ta mercè della 
malavita e delle n u m e r o s e scor r ibande di 
immigrat i che vivono nella completa ille­
galità. (4-05224) 

CAPARINI. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p r emesso che: 

presso la g r ande dis t r ibuzione gli oli 
lubrificanti per gli autoveicoli si t rovano in 
vendita a prezzi del 20 pe r cento inferiori 
r ispet to ai prezzi pra t ica t i dai centr i di 
d is t r ibuzione qualificati. Conseguente­
men te a l l 'approvvigionamento nei centr i di 
g rande dis t r ibuzione, n o n viene eseguito 
l 'adeguato smal t imento , con gravi dann i 
per l 'ambiente; 

l'olio lubrif icante b ruc ia to è u n o dei 
più dannos i e lement i pe r il nos t ro am­
biente; pe r ques ta ragione meccanici , in­
dust r ie e d is t r ibutor i di benz ina sono ob­
bligati a raccogliere in apposit i conteni tor i 
gli oli esausti ed a t enere u n a contabil i tà 
per la gestione degli stessi, al fine di ope­
r a r e u n adeguato smal t imento . Tale ge­
stione è assai onerosa ed è sot toposta a 
rigidi controll i dalle leggi vigenti, che, in 
una cer ta mi su ra giustificano il costo su­
per iore del cambio olio presso centr i au­
torizzat i r i spet to al « fai da te », che con 
t an ta enfasi viene p ropaganda to nei centr i 
commercia l i della g rande dis t r ibuzione —: 

se n o n r i tenga pericolosa, ol t re che 
dannoso per l 'ambiente , l 'a t tuale l ibertà di 
vendita degli oli lubrificanti in molti eser­
cizi commercia l i n o n specializzati nel set­
tore; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o i n t r o d u r r e 
n o r m e che impediscano la dis t r ibuzione 
degli oli lubrificanti negli esercizi commer ­
ciali dove n o n viene eseguito il cambio 
dell 'olio e il suo cor re t to smal t imento ; 

qual i azioni in tenda p romuovere nel­
l ' immediato per correggere l 'at tuale si tua­
zione, che scarica sulla collettività gli oner i 
di tale scel lerata gestione nella dis t r ibu­
zione degli oli lubrif icanti . (4-05225) 
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CAPARINI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

alcune t ra t te ferroviarie per il t ra ­
sporto di merci sono date in concessione a 
soggetti diversi dalle ferrovie dello Stato; 

conseguentemente , le aziende che uti­
l izzano la ferrovia come mezzo di t ra ­
sporto merci sono tenu te a pagare una 
tariffa per il t r a t to di ferrovia gestito dalla 
società pr ivata ed una nuova tariffa per il 
t r aspor to merci eseguito d i re t t amente dalle 
ferrovie dello Stato; 

le tariffe ferroviarie h a n n o un costo 
chilometrico definito in funzione della lun­
ghezza del percorso. Le aree industr ial i 
servite da concessionari privati sono, loro 
malgrado costret te a prefer i re il t r a spor to 
su gomma al t r a spor to su ferro, e sono 
condanna te , dati gli alti oner i di t r a spor to 
merci , ad u n a si tuazione di svantaggio r i­
spetto ai distrett i industr ial i serviti diret­
t amen te dalle ferrovie dello Stato. La m a n ­
cata a t tuaz ione di condizioni di par i op­
por tun i tà fra diverse aree geografiche fa­
ta lmente si t r aduce in una discr iminazione 
verso piccoli distrett i industr ial i periferici 
r ispetto al s is tema economico delle grandi 
metropoli - : 

quali iniziative in tenda ado t ta re per 
garant i re a tut t i i distret t i industr ia l i uguali 
condizioni di t r a spor to merci su s t rada 
ferrata; 

se non ri tenga che le differenze ta­
riffarie non perpe tu ino condizioni di di­
scr iminazioni e svantaggio da par te dello 
Stato nei confronti di ta luni distrett i in­
dustriali . (4-05226) 

COSTA. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

la signora Margher i ta Michelis, na ta a 
Prazzo il 27 aprile 1929, ha inol t ra to do­
m a n d a di pensione alla di rezione generale 
degli istituti di previdenza in da ta 16 set­
t embre 1994 (posizione n. 8225039) - : 

per quali ragioni il Ministero del te­
soro non abbia provveduto, decorsi due 

anni , alla l iquidazione della citata do­
m a n d a di pensione. (4-05227) 

COSTA. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere — premesso che: 

il 18 luglio 1996, il minis tero della 
pubbl ica is t ruzione ha comunica to allTtaer 
(Isti tuto tecnico ae ronau t ico statale) « F. 
Baracca » di Forlì la sospensione dei fondi 
dest inat i alle attività di volo per Tanno 
scolastico 1996-1997; 

palesandosi il r ischio che debbano 
gravare anche le spese delle attività di volo 
sul bi lancio delle famiglie degli s tudenti , 
che già sostengono notevoli costi per man ­
tenere i loro figli lon tano da casa, molte 
iscrizioni alle p r ime classi sono state riti­
ra te ; 

tale decisione ha compor t a to di fatto 
una re t rocessione quali tat iva del p ro ­
g r a m m a didatt ico; 

senza la possibilità di conseguire il 
brevet to di volo, Pl taer ver rebbe equipa­
ra to ad u n corso di studi di u n qualsiasi 
ist i tuto tecnico; 

il m a n c a t o r ispet to di q u a n t o p ro ­
spet ta to nel p iano di s tudi viene a confi­
gu ra re u n a vera e p rop r i a lesione di diritti 
cos t i tuz ionalmente tutelat i e, di conse­
guenza, gli s tudent i po t r ebbe ro chiedere il 
r i sa rc imento dei dann i prodot t i dal l ' impre­
vista var iazione del p iano di studi; 

il titolo di licenza di pilota privato 
r app re sen t a un valido accesso al m o n d o 
del lavoro, ol tre ad un necessar io p resup­
posto per l 'avviamento al conseguimento 
della l icenza di pilota commerc ia le - : 

qual i de te rminaz ioni abb iano spinto 
il min is te ro a privarsi di u n a specializza­
zione for temente competi t iva sul merca to 
in ternaz ionale ; 

come si in tenda ovviare al dras t ico 
calo di iscrizioni; 
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se sia prevista la r iduzione dello s tan­
z iamento di fondi dest inat i a tutti gli isti­
tuti tecnici aeronaut ic i sul terr i tor io na­
zionale. (4-05228) 

MOLGORA e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 30 gennaio 1996 un consi­
gliere comuna le di Erbusco (BS), Rober to 
Bertelli, presentava u n esposto alla prefet­
tu ra di Brescia, in formandola su fatti av­
venuti nel per iodo 1990-1995 e su p resun te 
omissioni de l l ' amminis t raz ione comunale 
di Erbusco circa la gestione del pa t r imonio 
immobil iare; 

l 'esposto veniva regolarmente p ro to­
collato dalla prefe t tura di Brescia con da ta 
30 gennaio 1996; 

non è s ta ta fornita a lcuna risposta al 
consigliere comuna le e, fatto molto più 
grave, alla prefe t tura n o n risulta t raccia 
dell 'esposto p resen ta to — : 

se non in tenda fornire spiegazioni sul 
compor t amen to della prefe t tura di Bre­
scia; 

se in tenda intervenire affinché la p re ­
fettura di Brescia r i sponda all 'esposto p re ­
sentato dal consigliere comunale ; 

se in tenda far luce sulla manca ta 
archiviazione dell 'esposto e r i ch iamare la 
prefet tura stessa ad adempie re ai suoi p re ­
cisi obblighi. (4-05229) 

MOLGORA e BAGLIANL - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 17 te rzo comma, del decreto 
del Presidente della Repubbl ica n. 633 del 
1972 regola l 'obbligo di autofa t turaz ione 
per acquisti effettuati da soggetti non re­
sidenti; 

tale a d e m p i m e n t o era considera to 
formale fino al 2 m a r z o 1989; poi a causa 
di modifiche all 'art icolo 41 , qua r to comma, 
del decreto del Pres idente della Repubblica 
n. 633 del 1972, l ' infrazione è stata con­

s idera ta sostanziale sino all'11 agosto 1994, 
da ta dalla quale, a seguito del decre to-
legge 10 giugno 1994, n. 357, è t o rna t a ad 
essere formale; 

la m a n c a t a autofa t turaz ione nel pe­
r iodo 2 m a r z o 1989-11 agosto 1994 viene 
parif icata ad una vera e p ropr ia evasione 
d ' imposta , con sanzioni pesant iss ime, 
q u a n d o invece, salvo i casi non frequenti di 
p ro - ra t a , la violazione non compor t a a lcun 
d a n n o pe r l 'erario; 

la n o r m a a t tua lmente in vigore t iene 
conto di ques ta s i tuazione ed ha regola­
m e n t a t o la ma te r i a in modo cor re t to — : 

se n o n in tenda intervenire, per evi­
dent i motivi di giustizia sostanziale e di 
equità , pe r e l iminare l'ingiustificata diffe­
r enza di t r a t t a m e n t o fra le violazioni com­
messe nel per iodo compreso fra il 2 m a r z o 
1989 e l'I 1 agosto 1994 e quelle verificatesi 
a n t e r i o r m e n t e o successivamente a tale 
per iodo. (4-05230) 

MARINACCI, VOLONTÈ, PANETTA e 
FABRIS. - Al Ministro della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

la d o m a n d a di quiescenza dei sottuf­
ficiali de l l ' aeronaut ica mil i tare è discipli­
na t a dalle leggi n. 599 del 1954 e n. 404 
del 1990; 

agli stessi già in quiescenza vengono 
appl icate le decur taz ioni previste dalla 
legge n. 335 del 1995, tabella D, nel caso 
non sia s ta to raggiunto il mass imo contr i ­
butivo dei t rentase i anni - : 

se r i tenga giur idicamente cor re t to 
con t inua re ad appl icare det ta tabella D ai 
mili tari , q u a n d o il c o m m a 23 dell 'art icolo 
2 della stessa legge n. 335 del 1995, p re ­
vedeva a car ico del Governo, l'obbligo del­
l ' emanaz ione en t ro dodici mesi dalla sua 
en t r a t a in vigore di n o r m e par t icolar i per 
gli appa r t enen t i delle forze a rma te ; 

come possa giustificarsi l 'applicazione 
della tabel la D della legge n. 335 del 1995, 
laddove, p revedendo decur taz ioni a pa r t i r e 
da t ren tase t t e ann i contributivi, non con-



Atti Parlamentari - 4496 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 NOVEMBRE 1996 

sidera che per i mili tari il mass imo con­
tributivo previsto dalle leggi in vigore è 
par i a t rentasei ann i di contr ibut i ; 

quali iniziative in tenda a s sumere af­
finché non pe rdur i tale dis tors ione nor ­
mativa, che provoca dann i economici agli 
interessati , appl icando la tabella D della 
legge n. 335 del 1995. (4-05231) 

CAVERI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

o rama i da alcuni anni il c o m u n e val­
dos tano di Chàtillon ha chiesto all 'Anas di 
concordare la real izzazione di u n parcheg­
gio che serva la frazione Gros Breil; 

infatti l 'abitato è tagliato in due dalla 
s t rada statale n. 26 e gli abi tant i sono 
obbligati a posteggiare lungo la s t rada , con 
evidenti disagi; 

è necessario d u n q u e cos t ru i re il pa r ­
cheggio, spos tando di conseguenza la 
s t rada statale di alcuni met r i verso valle - : 

a che pun to sia la pra t ica in oggetto 
e quali tempi si p revedano per risolvere la 
quest ione. (4-05232) 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per conoscere — premesso che: 

in da ta 5 luglio 1996, protocol lo 71/96 
da par te del dot tor Rosar io De Simone, 
responsabi le del servizio trasfusioni p resso 
l'Asl Napoli 5, veniva e m a n a t a u n a s t r ana 
circolare, resa nota da poco, p iena di di­
sposizioni r iguardant i le modal i tà di con­
segna, t r a spor to ed esecuzione di t rasfu­
sioni per pazient i a domicilio, disposizioni 
che par t ivano da un presuppos to , che l'in­
te r rogante r i t iene antideontologico, p re ­
suntuoso ed offensivo legato, consistente, si 
cita tes tualmente , nella « scarsa o nul la 
a t tenzione dei medici curan t i delle min ime 
precauzioni del caso »; 

nella r icordata circolare venivano a p ­
pesant i te al mass imo le possibilità di po te r 
usufruire di u n a pres taz ione di pe r se 
stessa urgente quale una trasfusione, ove, 

horribile dictut si r ichiede il sangue venga 
r i t i ra to da u n medico, con tesser ino del­
l 'ordine, mun i to di conteni tore t e rmos ta ­
tico con il t r a spor to effettuato « con le 
cautele che un medico deve conoscere »; 

il con tenu to della circolare è zeppo di 
u n nozionismo degno di miglior causa, con 
in te rpre taz ione « super-fiscale », in net ta 
antitesi con l 'urgenza che l 'atto trasfusio­
nale dovrebbe i m p o r r e e con l 'aggravante 
che il sangue dovrebbe essere r i t i ra to 
presso u n a sola s t ru t tu ra - : 

se si in tenda interessars i della cosa, 
a t t raverso apposi te ed approfondi te inda­
gini, cons iderando che u n funzionario che 
conclude il suo scrit to a f fe rmando che 
« l ' inosservanza delle disposizioni po t rebbe 
avere spiacevoli conseguenze per i signori 
medici di famiglia », commet te un e r ro re 
march iano , essendo l ' interrogante convinto 
che l 'a t tuazione alla le t tera di q u a n t o 
scrit to nella circolare por t e rebbe spiacevoli 
conseguenze solo al paziente , evidente­
mente diment ica to . (4-05233) 

GATTO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 13 se t t embre 1996, la sede 
Inps di Milano Fiori inviò alla società 
Esercizi ae ropor tua l i di Milano a t tes ta to di 
regolari tà di cor ren tezza contr ibut iva della 
dit ta Ciftat Seri di Milano; 

tale a t tes ta to venne vistato dal diri­
gente della sede di Milano Fiori, dot tor A. 
Longo; 

la sede Inps di Milano Fiori, in da ta 
28 o t tobre 1996, inviò al c o m u n e di Milano 
u n certificato di non regolar i tà cont r ibu­
tiva dalla di t ta Ciftat Seri-Milano, per una 
gara di appa l to per la r imoz ione di au to in 
sosta vietata; 

tale ul t imo certificato, s empre a f irma 
del dot tor Longo, è s ta to r eda t to e spedi to 
senza che, nelle more , s iano suben t ra te 
nuove irregolari tà di t ipo contr ibut ivo; 
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la sede sociale della Ciftat Seri insiste 
in viale Cassiodoro 34 - Milano, t e r r i to ­
r ia lmente di competenza della sede Inps di 
Milano Nord —: 

se non ri tenga necessario ed urgente 
verificare le motivazioni che h a n n o fatto 
redigere al dot tor Longo, della sede Inps di 
Milano Fiori, certificazioni di cor ren tezza 
contributiva della dit ta Ciftat Seri, anche 
se coevi, t ra loro difformi, e, per q u a n t o 
r iguarda il secondo certificato, for temente 
lesivo degli interessi della suddet ta ditta; 

se non ri tenga giusto, ascrivere, da u n 
punto di vista contributivo, la Ciftaf Seri, 
con sede sociale in viale Cassiodoro 34 — 
Milano, dalla sede, non na tu ra l e te r r i to­
r ia lmente, di Milano Fiori, alla sede Inps 
geograficamente e legalmente di appa r t e ­
nenza (Milano Nord) . (4-05234) 

MOLINARI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

la politica dei t raspor t i ferroviari in 
Basilicata r isulta caren te sia in te rmini di 
investimenti che di coinvolgimento degli 
organi istituzionali locali ai fini di u n 
servizio più funzionale ed efficiente; 

l 'attuale s t ru t tu ra dell'ufficio p rodu ­
zione non appa re sufficientemente ade­
guata per consent i re l 'e laborazione di po­
litiche del t r a spor to uniformi nel p a n o ­
r a m a più vasto delle polit iche di sviluppo 
regionale; 

il servizio allo s tato esistente in ter­
mini di t r a spor to lascia a des iderare sul 
pieno della « velocità »; basti pensa re ai 
tempi della t ra t ta Metaponto-Potenza-Na­
poli, nonos tante l ' intervento effettuato pe r 
l 'elettrificazione della linea, dopo una 
spesa di circa 900 milioni è s tata rest i tui ta 
con una velocità add i r i t tu ra inferiore alla 
precedente; 

il p rezzo del biglietto sulla sudde t ta 
t rat ta , servita dal « Pendol ino », penal izza 
notevolmente i viaggiatori, in par t ico lare 
studenti e lavoratori pendolar i , costret t i a 
pagare 50.800 lire (contro le 20.800 pagate 

con il soppresso espresso proveniente da 
T a r a n t o ed in pa r t enza da Metapon to alle 
7,06, e con tempi di pe rcorso quasi identici 
a quelli del « Pendol ino » (circa 20 minut i 
in più), u n t r eno costoso, m a con servizi 
scadenti ; 

il comple tamen to della Fe r r and ina -
Mate ra con il conseguente sbocco sulla 
Bari-Foggia, s embra scontare tempi lunghi, 
con grave d a n n o sulle popolazioni in teres­
sate; 

si sconta inol tre di interventi tesi a 
valor izzare le linee ferroviarie (Potenza-
Melfi), anche con lo scopo di evitare ulte­
r ior i mor t i b ianche dovute al pendo la r i smo 
Fiat; 

nonos tan te le linee concorda te e di­
re t te al r i lancio della occupazione nel Sud, 
non si regis t rano adeguat i t rasfer iment i di 
car ico di lavoro, anche median te inter­
venti, all'officina grandi r iparaz ioni di San 
Nicola di Melfi; 

la m a n c a n z a in Basilicata di u n cen­
t ro polifunzionale merc i costituisce un li­
mite al r i lancio del t r a spo r to merc i su 
ferro a fronte delle potenzial i tà esistenti, 
t ra cui non vanno sot tovalutate quelle col­
legabili alla p resenza della Fiat ed relativo 
indot to; 

è evidente il r i t a rdo nella definizione 
di polit iche societarie da pa r t e delle fer­
rovie dello Stato, in previsione della p ros ­
s ima att ivazione del Tpl regionale - : 

quali interventi in tenda p romuovere 
per il s u p e r a m e n t o e la soluzione delle 
quest ioni poste in p remessa e pe rché le 
ferrovie dello Stato spa pongono fine alle 
poli t iche del l ' inter inato delle funzioni 
(capo Ufficio produzione , dirigente attività 
dei repert i) , allo scopo di avere inter locu­
tori certi e credibili . (4-05235) 

SARACA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

da numeros i ann i l'Italia, a t t raverso 
u n a serie di normat ive evasive e garant is te , 



Atti Parlamentari - 4498 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 NOVEMBRE 1996 

è divenuto crocevia in te rnaz ionale dell ' im-
migrazione clandest ina europea e con essa 
di pericolose attività connesse, t ra cui il 
traffico di stupefacenti , il me rca to della 
prost i tuzione ed il t e r ro r i smo in ternaz io­
nale; 

numerose sono state le segnalazioni e 
le denunce dei partner europei dell 'Italia su 
tale mater ia ; nonos tan te ciò, non si è an­
cora provveduto alla tutela dello Stato 
i taliano a t t raverso una legislazione che im­
pedisca di fatto l ' ingresso c landest ino nel 
nostro Paese; 

a t t raverso la legislazione vigente i 
clandestini godono p ra t i camen te dell ' im­
muni tà e le forze del l 'ordine h a n n o più 
volte denuncia to la mater ia le impossibil i tà 
di arginare tale fenomeno e r impa t r i a r e i 
clandestini fermati , così come ha denun­
ciato - responsabi lmente - nei giorni 
scorsi il capo della polizia di Stato; 

larga par te della popolazione carce­
rar ia i tal iana è costi tuita da immigrat i 
clandestini, dediti sopra t tu t to ai reat i con­
nessi allo spaccio degli s tupefacenti ed allo 
sf rut tamento della prost i tuzione; in questi 
giorni la ques tu ra di Tor ino ha sgominato 
una rete i tal iana di ter ror is t i islamici at­
t raverso oltre venti ar res t i e oltre se t tanta 
perquisizioni in tu t ta Italia; 

nonos tan te ciò, il Governo ed i Mini­
stri competent i non a s sumono iniziative 
perché siano in t rodot te n o r m e atte a com­
bat tere tali pericolosi fatti; al cont rar io , sta 
per e m a n a r e n o r m e garant is te , che sane­
r a n n o per l 'ennesima volta gli immigrat i 
che sono il legalmente ent ra t i nel nos t ro 
Paese, concedendo loro il dir i t to di voto 
nelle elezioni amminis t ra t ive , al par i dei 
cittadini italiani - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o l ' imme­
diato intervento del Governo al fine di 
por re un freno cer to e legale nei confronti 
di dette fattispecie di reat i legati al l ' immi­
grazione, a t t raverso l ' in t roduzione di 
n o r m e che tutel ino lo Stato i tal iano ed i 
cittadini; 

se non si r i tenga di vigilare affinché la 
nuova legislazione, allo s tudio del Mini­

s tero della sol idarietà sociale, non possa 
cost i tuire « s t rumenta l izzaz ione politica » 
dei c landest ini immigra t i in Italia, consen­
tendo sana tor ie e dir i t to al voto al fine di 
o t tenere u n « illecito vantaggio politico ». 

(4-05236) 

PISCITELLO. - Al Ministro delle fi­
nanze — Per sapere - premesso che: 

il decre to legge n. 142 del 3 maggio 
1991 (convert i to dalla legge n. 195, del 3 
luglio 1991), concernen te la r icos t ruzione 
delle province di Siracusa, Catania e Ra­
gusa colpite dal t e r r emoto del d icembre 
1990, prevede l 'applicazione (al comma 4 
dell 'art icolo 4) di un 'a l iquota Iva del quat ­
t ro per cento pe r gli interventi di r ecupero 
edilizio previsti nell 'art icolo 1 del mede­
s imo decreto; 

sono sort i p rob lemi interpretat ivi in 
mer i to al l 'a l iquota da appl icare alle p re ­
stazioni di servizi connessi agli interventi 
r icostrutt ivi; in conseguenza di ciò, gran 
pa r t e dei tecnici applica alle p ropr ie pa r ­
celle un 'a l iquota del diciannove per cento, 
nonos tan te il p a r e r e dell'ufficio Iva di Si­
racusa, t enden te a r i tenere applicabile 
l 'al iquota agevolata del qua t t ro per cento; 

il con t r ibu to erogato ai t e r remota t i 
c o m p r e n d e anche il costo delle parcel le 
relative ai progett i di r icostruzione, e 
quindi l 'applicazione di un 'a l iquota più 
elevata si risolve in un d a n n o per cit tadini 
interessat i — : 

se n o n in tenda e m a n a r e con solleci­
tud ine u n a circolare interpretat iva della 
n o r m a in oggetto e consent i re il r ecupero 
delle s o m m e indeb i t amente versate per le 
finalità di cui alla legge n. 142. (4-05237) 

GIOVANARDI. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

la s t a m p a ha r ipor ta to la notizia se­
condo cui s a rebbe ro t e m p o r a n e a m e n t e so-
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spese le ispezioni s t raord inar ie presso le 
cooperative per m a n c a n z a di fondi — : 

se q u a n t o sopra cor r i sponda a verità 
e, in caso positivo, quali iniziative in tenda 
assumere per r ipr is t inare il servizio ispet­
tivo. (4-05238) 

MARTINAT. - Ai Ministri dei beni cul­
turali e ambientali, dell'ambiente e dei la­
vori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

il comune di Riva Ligure è do ta to di 
un piano regolatore generale, a l l ' in terno 
del quale sono localizzate due zone i cui 
piani particolareggiati sono stati en t r amb i 
approvat i dalla regione Liguria, sia sotto il 
profilo urbanis t ico sia ambienta le ; 

le concessioni edilizie, p recedute da 
una serie di convenzioni st ipulate t r a co­
m u n e e privati, relative a questi piani, sono 
state annul la te dal minis tero dei beni cul­
tural i sulla scorta di una relazione e della 
proposta di un geometra d ipendente della 
sopr in tendenza genovese, con la motiva­
zione che i fabbricati e le relative opere di 
u rbanizzaz ione de tu rpano l 'ambiente - : 

se sia legittimo che la volontà di u n 
Consiglio comunale , che ha ado t ta to il 
p iano regolatore generale ed i piani pa r ­
ticolareggiati, sottoposti al vaglio della cit­
t ad inanza per le eventuali osservazioni ed 
approvat i poi dalla regione Liguria, pos­
sano essere annul la t i dalla decisione di u n 
geometra che, sulla base di criteri e pa ra ­
metr i discutibili, stabilisce che edifici di t re 
piani, in zona urbanis t icamente degradata , 
de tu rpano l 'ambiente. (4-05239) 

SAPONARA, MAIOLO e FRAU. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che agli in terrogant i r isul ta 
quan to segue: 

nel corso del p roced imento n u m e r o 
1612 del 1996 pendente innanzi alla set­
t ima sezione penale del t r ibunale di Mi­
lano, gli imputa t i Berlusconi, Berru t i e 

Zuccotti p resen tavano is tanza di r icusa­
zione nei confronti del pres idente del col­
legio Carlo Crivella­

tale is tanza si fondava su una serie di 
compor t amen t i processual i posti in essere 
dal Crivelli, a pa re r e degli istanti anomal i 
e s intomatici di un o r i en t amen to p recon­
cet to nei confronti dei medesimi; 

la corte d 'appello di Milano, con or­
d inanza emessa il 28 o t tobre 1996, nel 
r iget tare il r icorso degli istanti , r i t enendo 
non ravvisabile, nelle frasi profferite dal 
dot tor Crivelli ( tra cui l 'ormai famoso ri­
fer imento a « bas tone e carota »), l ' intento 
di u n a ant ic ipazione del giudizio, espri­
meva considerazioni assai cri t iche in me­
ri to al c o m p o r t a m e n t o processuale del 
pres idente stesso, osservando t ra l 'altro 
che: « la condot ta del Crivelli in tu t to il 
p roced imen to principale può anche in­
d u r r e a formulare un sospet to di parz ia l i tà 
verso l 'accusa »; « il brevissimo colloquio 
avuto dal Crivelli col Colombo rivela sol­
t an to una grave caduta di stile del presi ­
dente, con indubbia perd i ta di prestigio 
dello stesso nei confronti del pubbl ico mi­
nis tero »; « il con tenuto (del colloquio), 
t an to più sgradevole in q u a n t o r ivelatore di 
u n a par t ico lare confidenza cerca ta p rop r io 
dal pres idente nei confronti della pubbl ica 
accusa, di collusione psicologica c rea ta ad 
a r te dal Crivelli col Colombo »; « p a r l a n d o 
a quel pubbl ico minis tero (e non ad un 
pubbl ico minis tero qualsiasi) (...). Il presi­
dente ha perso, a pa re r e di ques to collegio, 
mol to di quel prestigio che l 'alta e delicata 
"funzione giudicante" dovrebbe s empre 
conservare . E p ropr io sulla capaci tà del 
giudice, necessar iamente "super partes", di 
t r a t t a r e alla stessa stregua l 'accusa e la 
difesa che poggia la sacral i tà della fun­
zione giudicante ed il ca r i sma del giudice 
stesso »; « Mai il pres idente Crivelli avrebbe 
dovuto compiere quel l 'es ternazione al r a p ­
p resen tan te del pubbl ico minis tero; p u r 
essendo questi un collega ed a p p a r t e n e n d o 
ad u n ufficio giudiziario pa r t i co la rmen te 
forte ed agguerri to, tale da incutere , al­
l 'occorrenza, una certa dose di " t imore 
reverenziale" »; « con tu t ta evidenza il Cri­
velli si è senti to idea lmente più vicino al 
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rappresen tan te della pubbl ica accusa, in 
quan to collega, anche se di un ufficio di­
verso, che al difensore di qua lche impu­
tato »; « il Crivelli avrebbe fatto bene, pe r 
r idare la dovuta sereni tà alla vicenda p r o ­
cessuale, ad astenersi »; 

le considerazioni r ipor ta te ( tanto più 
autorevoli e significative in q u a n t o prove­
nienti p ropr io da un organo giurisdizio­
nale) d imos t rano l 'assoluta ed improc ra ­
stinabile necessità di u n in tervento da 
par te del Ministro di grazia e giustizia, 
indir izzato ad una r i forma del l 'ordina­
mento giudiziario che preveda la separa ­
zione delle car r iere t ra chi giudica e chi 
accusa, affinché non abb iano più a verifi­
carsi guasti e s tor ture qual i quelli icasti­
camente enucleati da l l 'o rd inanza della 
corte d'appello di Milano; 

quest 'u l t ima r ip ropone , infatti, u n 
p rob lema che da t e m p o t u r b a profonda­
mente l 'opinione pubbl ica e pregiudica il 
corre t to e sereno a n d a m e n t o del l ' ammini­
s t razione della giustizia: quel lo del t imore 
reverenziale e della soggezione psicologica 
che t roppo spesso ca ra t t e r i zzano i r appor t i 
t ra il magis t ra to giudicante (nel caso di 
specie, t rat tavasi di u n pres idente di t r i ­
bunale e non di u n giovane ed inesper to 
giudice per le indagini pre l iminar i ) e i 
magistrat i organi dell 'accusa, cui la conti­
nua e, sovente, r icerca ta sovraesposizione 
conferisce car i sma ed autorevolezza extra­
giudiziari tali da condiz ionare l ' imparzia­
lità dei loro « colleghi » giudici terzi; 

ad avviso degli in terrogant i , il do t tor 
Crivelli (come la corte d 'appello di Milano 
ha voluto sot tol ineare nella sua o rd inanza) 
ha posto in essere u n a condot ta grave­
mente disdicevole ed ev iden temen tesusce t -
tibile di provvedimenti di ca ra t t e re disci­
pl inare. Ciò anche alla luce di q u a n t o 
prescr i t to dal codice etico che gli stessi 
magistrat i h a n n o r i t enu to di dars i e che, 
t ra l 'altro, prescrive: « Il magis t ra to garan­
tisce e difende l ' indipendente esercizio 
delle propr ie funzioni e man t i ene un ' im­
magine di imparzia l i tà ed ind ipendenza » 
(articolo 8, Ind ipendenza del magistrato) ; 
« (Il magistrato) ass icura che nell 'esercizio 

delle sue funzioni la sua immagine di 
imparz ia l i tà sia s empre garant i ta . A tal 
fine valuta con il mass imo rigore la r icor­
renza di si tuazioni di possibile as tensione 
per gravi ragioni di oppor tun i t à » (articolo 
9, Imparz ia l i tà del magis t ra to) - : 

se e come intenda, al di là dei s inora 
generici r i fer imenti ad una separaz ione 
delle funzioni t ra ruolo inqui ren te e ruolo 
giudicante (pera l t ro già implicita nel no­
s t ro o rd inamento) , affrontare in concre to 
u n a s i tuazione oggettiva ed a t tua le di grave 
squil ibrio t ra le par t i processual i e gli 
organi giudicanti che non può, evidente­
mente , t rovare soluzione se n o n con u n a 
reale ed incisiva r i forma de l l ' o rd inamento 
giudiziario che giunga ad un'effettiva de­
l imitazione di ruoli e ca r r ie re nella magi­
s t ra tu ra ; 

se e qual i iniziative di ca ra t t e re di­
scipl inare abbia assun to o in tenda assu­
m e r e nei confronti del pres idente della 
set t ima sezione penale del t r ibuna le di 
Milano, do t tor Crivelli, in re lazione ai com­
por t amen t i evidenziati e s t igmatizzat i dalla 
cor te d 'appel lo di Milano, che h a n n o de­
t e rmina to u n a cadu ta di prestigio dell ' in­
te ra categoria dei magistrat i . (4-05240) 

TRANTINO e VITO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere : 

se gli s iano noti: 

a) il palese « processo di desertifica­
zione imprendi tor ia le » in cui precipi ta la 
Sicilia; 

b) che il decre to legislativo n. 626 del 
1994, r iferentesi alla s icurezza nei luoghi 
di lavoro, da tut t i condiviso, per la civile 
p ropos ta della salvaguardia della salute e 
della vita del lavoratore , è, allo stato, inap­
plicabile, c o m p o r t a n d o adempimen t i com­
plessi pe r il costo delle opere , confliggente 
con la tenaglia della crisi occupazionale e 
gestionale che so rp rendono la Sicilia, 
« boccheggiante », anche se avviata a nuovo 
corso, ossigenante le speranze; 
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c) che la vessazione estortiva di na­
tu ra fiscale, i n t r ap resa in progressione, 
rende sempre più imprat icabi le ogni per­
corso di r ipresa; 

se in tenda ado t t a re ogni urgente in­
tervento per la posposizione al 31 dicem­
bre 1997 del t e rmine pe r l ' adeguamento 
alle disposizioni del decre to legislativo 
n. 626 del 1994, a t tua lmen te fissato al 31 
dicembre 1996, fine di r i confe rmare l'im­
por tanza sociale del provvedimento in og­
getto, compat ib i lmente con la real tà delle 
rassegnate, allo s ta to insuperabi l i , difficol­
tà. (4-05241) 

BIELLI, VIGNALI, CRUCIANELLI, 
NAPPI, ALTEA e SCIACCA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 11 novembre 1996 il quot i ­
diano la Repubblica r ipor ta u n a let tera del 
comandan te de l l ' a rma dei carabinier i , ge­
nerale Luigi Federici , indi r izza ta al l 'ono­
revole Maurizio Gaspar r i , coord ina tore del 
par t i to di a l leanza nazionale in cui, t r a 
l 'altro, è scritto: « Le comunico di aver 
disposto un 'adeguata d i r amaz ione della r i­
vista da Lei di re t ta — di cui ho apprezza to 
il taglio equi l ibrato ed anali t ico - presso i 
repar t i del l 'Arma di p iù elevato livello or­
dinativo... » — : 

quale sia il p a r e r e del Governo su 
questo episodio; 

se r ientr i t r a i compit i del coman­
dante generale de l l ' a rma dei carabinier i 
« d i ramare » riviste; 

quali provvedimenti in tenda p rende re 
a seguito di questo fatto. (4-05242) 

RUZZANTE, RUFFINO, CHIAVACCI e 
GIULIETTI. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

come r ipor ta to dal quot id iano La Re­
pubblica dell'11 novembre 1996, il coman­
dante dei Carabinieri , Luigi Federici , ha in 
questi giorni inviato u n a let tera al l 'onore­
vole Maurizio Gasparr i , in qual i tà di di­

re t tore della rivista Ordine pubblico nella 
quale, ol tre ad a p p r e z z a r e il taglio equili­
b ra to ed anali t ico della rivista, comunicava 
di aver disposto u n a adeguata d i r amaz ione 
della rivista stessa presso i r epar t i del­
l 'Arma di più elevato livello ordinat ivo - : 

quale a t teggiamento sia s tato t enu to 
da pa r t e del c o m a n d a n t e del l 'Arma nei 
confronti di a l t re p ropos te di a b b o n a m e n t o 
da pa r t e di riviste che t r a t t ino le stesse 
temat iche; 

quali e q u a n t e s iano le riviste sot to­
scritte a livello cent ra le e periferico da 
pa r t e del l 'Arma dei Carabinier i e per quale 
impor to ; 

se non r i tenga q u a n t o m e n o inoppor­
t u n a la scelta di comun ica re e pubbliciz­
zare u n a opinione del c o m a n d a n t e del­
l 'Arma sui contenut i di u n a rivista d i re t ta 
dal coord ina tore naz ionale di Alleanza Na­
zionale, che, e n t r a n d o nel mer i to dei p ro ­
blemi normativi , cont ra t tua l i , legislativi, 
mer i te rebbe , da p a r t e di chi occupa u n 
ruolo ist i tuzionale, u n maggior distacco e 
r ispet to verso le a l t re posizioni che si 
e spr imono negli ambien t i mil i tari . 

(4-05243) 

AMORUSO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

nella p r i m a seduta del consiglio co­
muna l e di Bisceglie, svoltasi il 17 luglio 
1996, si è p rocedu to alla convalida di tut t i 
gli eletti ad eccezione di u n o di forza Italia, 
Vincenzo Di Pinto; 

la m a n c a t a convalida dell 'elezione di 
quest 'u l t imo è s ta ta motivata dalle forze di 
maggioranza con u n r i fer imento alla ca­
rica, dallo stesso in p recedenza r icoperta , 
di consigliere di ammin i s t r az ione della spa 
« Vigiliae » (con capitale maggiori tar io del 
comune di Bisceglie); 

in realtà, l 'articolo 2, c o m m a 1, della 
legge 23 apri le 1981, n. 154, annovera la 
condizione di cui sopra t r a le cause di 
ineleggibilità che, ai sensi del c o m m a 2 del 
p rede t to articolo, n o n h a n n o però effetto 
se l ' interessato cessa dalle funzioni per 
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dimissioni, t rasfer imento , revoca dell ' inca­
rico o del comando , col locamento in aspet­
tativa non ol t re il giorno fissato per la 
presentazione delle cand ida tu re ; 

il signor Di Pinto aveva già r imosso, 
alla data dell '11 maggio 1996 (ul t imo' 
giorno utile pe r la presentaz ione delle li­
ste), la suddet ta condizione di ineleggibi­
lità, essendosi dimesso dalla carica di con­
sigliere del « Vigiliae » con t e l egramma da­
tato 8 maggio 1996; 

la cessazione tempest iva dalla sud­
detta carica era ed è comprovata dal cer­
tificato storico del registro pubbl ico delle 
imprese di Bari ; 

pera l t ro , inspiegabi lmente la del ibera 
consiliare di esclusione del Di Pinto è s tata 
adot ta ta senza i preventivi pa re r i obbliga­
tori di cui all 'art icolo 53 della legge n. 142 
del 1990; 

invece, nel testo della del ibera si dà 
at to falsamente del rilascio dei pa re r i di 
legge ed alla stessa ne r i su l tano allegati 
ma te r ia lmente alcuni, es t rapolat i in foto­
copia da u n a diversa propos ta di del ibera 
(come è comprova to dalla da ta di formu­
lazione degli stessi); 

tali rilievi sono stati oggetto di appo­
sito esposto p resen ta to alla p r o c u r a della 
Repubblica di Trani ; 

il sost i tuto p rocu ra to re competen te 
ha r ichiesto l 'archiviazione della notizia di 
rea to perché, p u r avendo r i scont ra to la 
m a n c a n z a dei suddet t i parer i , ha r i t enu to 
i vizi rilevati at tr ibuibil i alla semplice « ca­
renza i s t ru t tor ia », negando così la confi-
gurabil i tà di u n abuso d'ufficio; 

ciò costituisce un ' improvvisa ed in­
spiegabile inversione di t endenza della 
p rocu ra di Tran i che, per vizi di enti tà 
inferiore a quelli in esame, in passa to ha 
richiesto cos tan temente il rinvio a giudizio 
degli indagati per abuso di ufficio; 

inol tre , nel giudizio elet torale incar­
dinatosi presso il t r ibuna le di Trani , per 
effetto del r icorso p resen ta to dal Di Pinto, 
il p r o c u r a t o r e della Repubbl ica presso il 
ci tato t r ibuna le che, come per legge, era 
p resen te al giudizio per espr imere un pa­
re re (nella specie ha chiesto il rigetto del 
r icorso), è en t ra to in camera di consiglio 
m e n t r e la corte era r iuni ta per de l iberare 
in mer i to (come r ipor ta to dalla s t ampa 
locale, ed in par t ico lare dal giornale La 
Città) 

a p p a r e d u n q u e indispensabi le in t ra­
p r e n d e r e tu t te le iniziative necessarie per 
fare ch iarezza sulla vicenda di cui in p re ­
messa e pe r garant i re la cor re t ta ed im­
parz ia le appl icazione della normat iva vi­
gente in mate r ia di ineleggibilità alla carica 
di consigliere comuna le —: 

se, alla luce dei fatti r ipor ta t i in p re ­
messa, non r i tenga di at t ivare i p rop r i 
poter i ispettivi nei r iguardi degli uffici giu­
diziari che si sono occupat i della vicenda 
in esame. (4-05244) 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è s ta to così t ra ­
sformato: in ter rogazione con r isposta 
scri t ta Mastella ed altr i n. 4-04448 del 21 
o t tobre 1996 in in ter rogazione con r isposta 
in Commissione n. 5-01030. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
dell '8 novembre 1996, a pagina 4438, se­
conda colonna, alla diociot tesima riga deve 
leggersi: « n. 2-00287, pubbl ica ta nell'Alle­
gato B ai » e non « n. 2-00278, pubbl ica to 
nell 'Allegato B ai », come s tampa to . 




